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Enorme eco al rinvio di Gui e Tonassi dinanzi all'Alta Corte 

La stampa sottolinea la saggezza 
della decisione del Parlamento 

La nervosa reazione dell'organo democristiano e la prudenza di quello socialdemocratico - Consi
derazioni dell'« Osservatore romano » - Interrogativi sull'influenza del voto sui rapporti politici 

HOMA — Eco enorme su: 
giornali alla decisione de» 
Parlamento su Gu: e Tana.-»-
s. prevalgono i commenti d: 
apprezzamento per un esito 
che consente olia giustiz.u di 
compare tutto il suo itine
rario naturale Aspre le T « 
z.on. solo del Popolo e de' 
Roma (il giornale laurino di 

Democrajia nazionale): im
prontata a cautela que.la 
dell'organo socialdemocratico 
In generale, 1 commenti de
dicano ampio spazio al 'a ore 
visione delle npercuss.oni 
dell'avvenimento sui lap.ior 
ti polifci e sulla tenuta del 
governo 

L'organo DC trasuda rab-

I b'a ma anche imbirazzo E<*-
I co la prova: nel suo somma-
1 no scrive « Significala a 
1 convergenza di ioti tra co

munisti. missili:, demopro'e-
1 tari e radicali» 'lo scopo e 
| di accred.tare un attegz.a-

mento comun.sta strum«\*i-
I tale e ancorato a posi/ oni 
' estremiste). Mi s. d.menti-

I partiti discutono dopo il voto 
delle Camere sull'« affare » Lockheed 

(Da l ia p r i m a p a g i n a ) 

DC ha voluto tiare al caso 
della Lockheed 

bY o\ v 10 e il- la situa/ione 
politica resta difficile, anche 
per tjli orientamenti e le tor
tuosità emerse nella DC as
sai prima ck-li'assemblea di 
Montecitorio. Le reazioni de 
niocristiano al vo'o delle Ca
mere sono state contrastanti. 
K una decantazione potrà av
venire solo successivamente, 
e pj r «radi. \ grandi iinee. 
si può dire che nella Demo 
< razia cristiana si stanno de-
lineando due diverse linee di 
condotta: vi è chi propone 
nella sostanza una accettazio
ne (una accettazione polemi
ca. naturalmente) del tatto 
che è avvenuto a Montecito
rio; e vi è chi. al contrario. 
ne vorrebbe l'are un motivo 
ulteriore di rottura e di ina
sprimento dei rapporti. Non 
è che intorno a (xisi/'o.it di 
questo ti|x> vi siano già s-hie-
rainenti definiti. La dialetti
ca interna democristiana però 
rispecchia, e forse ne: pros
simi giorni nspecchierà an-
t or pai. questa divaricazio
ne. Con quali sbocchi imme
diati'.' E' ancora difficile pre
vedere i .singoli terreni di 
stonilo, interno ed esterno. 

Quel che e chiaro hn da 
oggi. e elle le scadenze par
lamentari e politiche mcal 
zano. E sul piano della po
litica economica viene pro
spettato un « indurimento » 
democristiano, soprattutto m 
relazione «1 decreto governa-
t.vo che riguarda la scala 
mobile. Una parte della DC, 
»n sostanza, si propone di ot 
tenere qui unn rivincita che 
possa compensare ti voto su 
bito sul caso Gui-Tanassi. Si 
t u t t a di una logica assurda 
e irresponsabile, sulla base 
della quale — secondo il so
lito — gli interessi della DC. 
veri o presunti, vengono an
teposti alle esigenze naziona
li. Riprenderà, dunque, in 
forme diverge, l'attacco alla 
scala mobile, dopo che nei 
contatt i tra 1 partiti una so
luzione non era sembiata im
possibile? E' quello che ve
dremo nei prossimi giorni. 
Ciò che s;.a ora sappiamo. 
e che questo attacco pren
derà le masse da posizioni 
puramente pretestuose, die
tro le quali si celeranno, ap
punto. spinte revansciste di 
settori democristiani. 

La vicenda parlamentare 
della Lockheed continua ad 
essere commentata da diri
genti della DC u quali non 
sempre sono d'accordo), ol
tre che dal Popolo. Proprio 
oggi, il g.ornale democristia
no pubblicherà un commen
to che ha l'arffi di essere p.ù 
autorevole dei precedenti, e 
che tende ad operare una sal
datura tra l 'atteggiamento 
seguito dalla segreter.a del 
partito, e quello ehe nell'au
la di Montecitorio è st*to 
espresso da Moro, e da un 
Moro cui stava a cuore, so
pra ogni al t ra cosa, la n-
vendicazione di una leader. 
s'up del part . to demoer.-
s:.ano. 

La nota del Popo'o lamen
ta. ovviamente, che comuni
sti. socaìist i . repubblicani e 
liberali, abbiano sostenuto 
fino in fondo posiz.om net

tamente differenti rispetto | 
a quelle democristiane, ed af- , 
ferma: «Nessuno si illuda di 
chiedervi di accettale 1! aio , 
io al mussaci» a nostro ni , 
rivo oppure di nrestuici a , 
un impensabile eutcìusiu po'i-
tita » (trasj enfatiche d. club 
b.o significato: non e .stato j 
forse il pre.s.dente della DC | 
a mettere l'accento sull'iso j 
lamento de! proprio partito 1 
in questa v\cendtQ> Il gioì 
naie de poi aggiunge. < \on [ 
e rompilo soltanto nostro. 
ma anche di tutti oli ultri j 
partiti politici, vite .-.ono 
chiamati a iisolvere 1 grun ' 
problemi del Paese e a coni- J 
pie.re pereto un certo sforzo j 
comune che può fondarsi sol
tanto nella dnarezzii delle I 
posizioni, ne! rispetto lecpra- > 
co e rifila fedeltà al manda- • 
to elettorale die ciascuno ha 
ricei uto ». r 

Negii amb.eiiti della s^gie 
tena de. si parìa anche del ' 
la possib.lità di una inizia 
tiva del parti to in un pios- j 
Simo futuro, senza specihra- J 
re d> che cosa dovrebbe tra'- < 
tar.si. Il v,ce-segretario de , 
Galloni, ieri ha ncoidato la j 
accettazione, da parte de! ! 
prop-io partito, dell'iniziativa 
socialista degli incontri b.la- I 
terah. E questo tema ritorna I 
anche nelle prese di posizio- j 
ne del dopo Lockheed di al
tri partiti. Lo ha ricordato 
anche il socialista Enrico 
Manca: « Xon sarà il PSI \ 
— ha detto — a operare per 
il peqgio. ma sarà il PSI a 1 
operare per il meglio (e ere- ' 
do che questo sarà l'atteg- ' 
giumento comune a tutta la • 

sinistrai. Vedremo — ha sog-
giunto — Quanto senso eli 
responsabilità vi sarà nella 
DC. anche se il disi orso di 
Moro non e 1 ci tinnente un 
buon mitico al'a innesti elei 
uippoitt ti a le forze poli-
ti'-lie 1. 

Ancne : repubb.icam si r.-
fer.scono a!'.' n z.ativa .soc.a-
lista p-̂ r gli .ncontii bilate-
ral. « .Voi - scriverà la \'o-
< e repubblicana — attendia
mo con fiducia questi collo
qui Il tentatilo d' laganni-
gcie l'accordo su una politi
ca die salvi finalmente il 
Paese dalla crisi <i sembra il 
vero, reale problema ». A 
queste affeimazoni, 1 repub
blicani giungono dopo aver 
respiri'o l'ai «omento de. i< prò 
fondamente ( / " • IOMID delia 
verità ». secondo cui con 1! 
i n v i o di Gu: e T a ' i i w al 
l'Alta Coire s .-irebbe con
figurila la volontà d fare 
un pro-'-e.siO pregiudiz.dlmen 
te -< politico -• 

Commentando .1 voto del 
Parlamento sulla Lockheed. 
.1 compagno Ntpolitano ha 
risposto anche a una domui 
da sul governo . Xon credo 
sia corretto - ha aflernu-
to — parhne (!• un nostro 
astratto irrigidimento nei 
confronti del governo presie
duto dall'on. Andieotti: noi 
ci siamo preoccupati del fat
to die su numerosi prob'emi 
la DC e il goierno esprimes
sero posizioni incerte, confu
se. che voti scaturisce dalla 
azione del governo Andrcot-
ti una Imea orqaivca e chia
ra per il superamento della 
crisi ». 

Gli atti del processo 
trasmessi alla Corte 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) 
1 

ti del procedimento (si trat- ] 
ta di oltre 21 nula pagine 1 
frutto dell'inchiesta prima del I 
giudice ordinario, e poi della | 
commissione Inquirente): le ; 
memorie difensive che erano 
state inviate al Parlamento ; 
dai legali degli imputati « lai- , 
ci >'i e inoltre 1! resoconto ste- i 
nografico della seduta fiume | 
del Parlamento e il verbale ' 
delle tre votazioni che ne [ 
hanno siglato le decisioni: J 
quella per il rinvio a giudi- j 
zio di Gui e Tanassi. quella 1 
per la connessione alla loro ! 
sorte della posizione dei comi- > 
putati . e quella con cui le ' 
Camere hanno infine eletto i ' 
t re commissari che. in loro 1 
nome, sasterranno la pubblica [ 
accusa nel processo. L'intera i 
documentazione sarà trasferì- i 
ta da Montecitorio alla Con- ' 
sulta con un camioncino, sot
to scorta armata . 

I nomi dei tre cennnissa- ; 

ri sono ormai noti - l'avv ' 
Carlo Smurazha. designato 
dal PCI. il prof. Alberto Da! • 
l'Ora, designato dal PSI: e ' 
il prof. Alberto Gallo, desi- , 
gnato dalla DC Le norme 1 
sui procedimenti d'accusa di- 1 
sponeono che 1 tre commis- 1 
san eleggano tra loro un pre- ; 
sidente. Solo dopo questa no
mina. Ingrao potrà dare co- ; 
municazione ufficiale alla ; 
Corte costituzionale della | 
composizione del colleeio di • 
accusa e del suo pres dente. 
A tal fine, e non risedendo • 

a Roma due dei tre commis
sari, segreteria generale del
la Camera e Cancelleria del 
Parlamento hanno convocato 
il collegio per lunedi matti
na a Palazzo Montecitorio. 
Immediatamente dopo il voto. 
Ingrao potrà completare gli 
adempimenti cui sono tenu
te le Camere. Da quel mo
mento scatteranno 1 primi at
ti processuali disposti dalla 
Corte: entro m-rcoledi. in
tanto. il pre.-idente Paolo Ros
si notificherà l'apertura del 
processo agi. undici imputa
ti e ai loro difensori 

Molotov 
contro cinema 

che programma 

« Salò » 
PALERMO 

Una b o t t i n a ..molotov» e 
stata l 'ancata ne. primo po-
merizg.o davant. all'ingresso 
del superemema - Excelsior » 
d. via Cavour. :ie p.eno cen
tro c t t ad .no du.e 5. pro
grammava «Salo.) di Puso-
l.m. A lane.are 1 ord.ztio in
cendiano. che ha caudato 1 *•• 
vi danni, sono s'ali due ?.a-
vani a bordo A. un uve-
^p.no » 

Dagli esperti per gli additivi alimentari in aprile 

Lo studio sulla saccarina sarà 
esaminato a Ginevra dall'OMS 

GINEVRA — Lo studio ca
nadese che ha provocalo ìa 
messa al bando della sacca
rina pegli Stat i Uniti verrà 
discusso in aprile all'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità. Un portavoce di que
sto organismo ha dichiarato 
che la" questione è stata in
serita nell'agenda della com
missione d: esperti per sii 
additivi alimentari, clic si riu
nirà n"lla seconda metà di 
epri'.e. La documentazione ca
nadese e attera da un rno 
monto all 'altro e appena giun
ta verrà distribuita ai 150 
governi dell'organizzazione. 

Lo studio canadese segnila 
che forti dosi di saccarina 
hanno provocato 1! cancro 
della vescica in animali da 
laboratorio La sostanza dol
cificante. come è noto, è usa
ta largamente in molti pae
si dalle industrie di dolciu
mi. bevande e alimenti diete
tici. Cosi, mentre la «Food 
.m drug admmis t ra t iom «lo 
ante americano di controllo 
per gli alimenti e I farma
ci) ha annunciato che entro 
t r t n t a giorni verrà registra

ta la proposta di divieto (an
che .-e ai pensa che occoire-
ra qualche mese prima cne 
la saccarina scompaia di fat
to dal mercato USA», e oro-
prio da: produttori di bevan
de analcoliche e simili che 
vengono le reazioni pni ac
cese. Il presidente di una di 
queste ditte ha detto che fa
rà u.-o di ogni mezzo ledale 
a --uà disposizione perchè la 
proibizione sia ritirata. Ma 
c'è anche chi si appresta a 
far ricorso a soluzioni alter
native. da tempo evidente
mente allo studio. La .Coca-
Cola corporation», per dirne 
una, ha già fatto sapere che. 
pur rammaricandosi della «ie 
cisione. sarà comunque pron
ta a presentare nei prosst-
mi mesi bibite senza sacca
rina. 

Intanto a Londra, impor
tante centro mondiale di com
mercio dello zdech ro. 1 prez
zi sono saliti .si del tre 
per cento - .. .irodotto da 
consegnale .< r..aggio. Le no
tizie provenienti dagli Stati 
Uniti sulla a s p e t t a cancero-
genlcità della saccarina ±0 

no state accolte in Inghil
terra con cau t ea e negn am
bienti governativi si afferma 
che 1 dati ra».co.ti saranno 
vagliati e contro.iati da^.i 
esperti, incaricati poi di ri 
ferire alle commissioni sul 
controllo dei medicinali Nel 
frattemoo. oc-io. M mette in 
guardia da allarmi-mi. sot
tolineando che eli esperimen
ti su ratti sono stati ese
guiti con dosi molto forti 
di saccarina: per un essere 
umano requiv.ile.ite di &0 
bottu. ie al g.orno di be
vande gassate contenenti aol-
uficanti artificiali. 

Infine, il ministro della sa
lute pubblica australiano 
Hunt ha dato ordine di stu
diare nei dettagli lo studio 
degli scienziati canadesi. Le 
previsioni deall esperti indi
cherebbero che entro tre me
si al massimo la saccarina 
potrebbe essere totaimenie 
bandita dalla Austra.ia. che 
importa il prodotto in gran
di quantità daliTnghilter.a. 
dal Belgio, dalla. Francia e 
dalla Svizzera. 

cano 1 voti socalisti, libera
li e repubblica^:. E questo 
dice tutto sulla tapz.os.tà 
de! Popolo. Esso da per scon
tato che .1 voto i» non riflet
te la coscienza » de: par a-
mentari ma piuttasto inten 
t: politici punitivi verso la 
DC. Tuttavia conclude con 
un auspicio « Occorrerà e-»/ 
tamente un grande impeano 
e un severo sforzo di respon
sabilità per recuperare guan
to e andato smarrito in gua
ste settimane» te forse una 
allusione critica ull'interv^n-
to di Moro"') 

Il segretario socaildemora 
tico. sull'Umanità, introdu
ce il discorso sull'avvenire. 
^ Siamo ormai in realta ul 
dopo Lockeed. e ad esso bi
sogna guardare. E gin emer
gono due esigenze fondamen
tali: chiarire al di la di ogni 
dubbio le zone d'ombra la
sciate dulie indagini svo'te 
finora, co-i da mettete to 
ta'mente in luce il pu^s'i'o 
e stab'lire nuoti cleri e in
dirizzi di sana amministia 
zione uer l'aviemre; e rico
struire una puttalcrmn di 
azione e di autorei olezza per 
il governo, in modo da con
sentire al Paese, dopo la pini 
sa. ài ritrai are la guida ne
cessaria » 

Secondo l'Avantt' <n chiu
sura di questo penoso dibi'-
(ito., dovere essenziale e ora 
quello di pisciare intelaien
te il caso m mano ai giudi-
11 prevsti dulia Costituzione 
Quanto più ' si evterà mio 
strascico politico del dibat
tito. tanto out si aarant'ià 
aali imntitnt- *la vii ampia 
possibilità di difenderai II 
nostro auspicio DIÌI fervido è 
che essi riescano a discol
parsi ». 

Per il Manifesto le sin.-
stre dovrebbero prendere a l 
to che l'avvenimento m o d i 
ca (qualcosa di profondo 
ne''e prospettive politiche» 

La Voce repubblicana con 
testa seccamente l'accusa de 
di strumentalizzazione poh-
Lea. « // PRI — scrive — si 
e riferito alle conclusioni del
la Commissione inquirente 
stessa. E' quindi ingiusto, ol
tre che profondamente di-
storsno della verità, accisa-
re le forze politiche die si 
sono pronunciate per l'accct
tazione della proposta di 
messa in stato d'accusa, di 
ai er voluto fare un proces
so politico ». Circa le pn> 
spett.ve. il giornale repub
blicano esprime preoccupa
zione. ma non a eausa de! 
caso Lockheed, e dice di at
tendere con fiducia i collo
qui di cui si era reso ini
ziatore il PSI. 

Fra i quotidiani d'infor
mazione. La Repubblica così 
scrive: « Dispiace dover par
lare, in occasione di una 11-
cenda die coinvolge la sorte 
di due persone, di vincitori 
e di vinti E va subito chiari
to che non mettiamo fra 1 
vinti gli imputati rinviati a 
giudizio. Ci mettiamo ime-
ce Moro e il qros>o della DC. 
che avevano cercato di impor
re agli ex alleati il "quadici
to" attorno a Gin. con Hi 'io-
tivazione die la DC non n 
processa. Ci mettiamo tutti 
coloro che, in Parlamento e 
fuori, avevano messo < 1 atto 
manovre dilatorie con l'ob
biettivo di rinviare ancora e 
quindi affossare definitiva
mente il giudizio. Di vincito
re ce ne e stato uno solo: e 
non suoni retorica dire clic 
vincitore e stato il Parlamen
to e per esso il suo presiden
te, Pietro Ingrao. che ha ca
puto condurre una seduta 
difficilissima, durata esatta
mente otto giorni, con un ri
gore. un'obbiettività e una si
curezza eccezionali ». 

La Stampa avanza alcune 
previsioni: >< Soli o con al
leati non sicuri o non voluti, 
1 democristiani vorranno .son
dare il quadro politico. L'oc
casione sarà offerta sia dalla 
decisione dell'Inquirente su 
Leone sia. e soprattutto, dai 
risultati degli incontri bla
terali proposti da: socialisti e 
rinviai: per 1! dibattito al 
Parlamento. Quegli incontri 
saranno una verifica per il 
001 erno >\ 

Anche tl Corriere delia -e-
ra :nt-avede d f::co "a ot r : 
rapport. po ' . . t ic ma p.-.ma 
so.egA ;1 voto del Parlamen
to '< La DC — scrive — si e 
indurita nell'occupazione del 
potere e. come nelle citta ere
ttile dt una tolta, condanna 
tutti 1 suo:. 1 colpevo.i e jl: 
innocente 1 giusti e gii ingiu
sti alla soite de! sospetto*. 
La v.cenda ha r.portato a n'.-
la superficie : contrasti pro
fondi della scena politica ila-
liana. Cadute le sciocche ini
bizioni di scontro frontale, 
che può portare ad elezioni 
anticipate, -na che determi
na una sconfitta per tutti. 
ver 1 unti e : vincitori, ri
dane l'esigenza, ricoios-"i-
:a dalla maga'oranza. di uva 
qua'che for'na d: col.abori-
z.oue i'a 1 oailiti: occoTre 
pure superare la crisi econo
mica e sociale» 

Il commento del Messagli-
ro è molto severo con la DC: 
t // Parlamento — scrive — 
ha rifiutato le intimidazioni 
di chi airebbe loluto conti
nuare una tradizione ctnltn 
di •nsabbia'nenti e di compi'-
citai- Il 20 giugno, anche 
se la DC ha recuperalo :n 
voti e percentuali, qualcosa 
e cambiato. Si e creato m 
Parlamento un nuovo eqxiìi-
Ino che non consente neppu
re a'J'on. Moro di lanciare 
sfide oltranziste ». 

D; particolare Interesse 
"editoriale dell'Ossemi fore 
romcino. V: s: esprime .1 con-
v.ncimento che si sia tratta
to di un merdetto politico» 
ma tuttavia « democratica
mente da accogliersi ». Il 
g.ornele vaticano esprime 

l'avviso che agli impu'atl 
gioverà maggiormente il ver
detto della Corte costituzio 
na!e anche se il rinvio ri
sulta loro amaro E aggiun
ge « L'assoluzione del Par
lamento. anche se gtusta. non 
s'irebbe sfuggita all'accusa di 
insabbiamento, di conniven
za. di scellerata pattuizione. 
data la predisposizione di 
un'opinione pubblica costitu
zionalmente e sempre sospet
tosa e mormoratrice verso citi 
governa ». Sembra, dunque. 
che il giornale consideri, nl-
nieno sotto il profilo dell'op 
portunità, non negativamen
te il pronunciamento del 
Parlamento. I Renalo Vallanzasca e l'architetto Rino Balconi durante il processo 

Ore di ansia a Genova 

Muore un detenuto: 
esplode la protesta 

in tutte le celle 
Mistero sulla fine di Mariano Vinci forse 
ucciso da una forte dose di stupefacenti 

Aperte due inchieste a Nizza 

Per Spaggiari 
la fuga è stata 

troppo facile 
Neppure una delle tredici guardie che dovevano 
controllarlo era presente nell'ufficio del giudice 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I detenuti del 
carceie di Marassi si sono ri
fiutati nel pomeriggio di ieri 
di rientrare nelle celle, in
scenando una 1 umorosa ma ' 
infestazione di protesta. Essi > 
sostengono che il giovane de
ceduto la scorsa notte nel 
carcere, il ventiquatrenne 
Mariano Vinci, da Cagliari. , 
non è morto per uso di dro- , 
ga. come è stato lasciato in
tendere. ma per altra causa, j 
Un paio di detenuti, nel cor
so della manifestazione, han
no voluto un colloquio col ! 
Sostituto procuratore della ie- , 
pubblica dottor Genovese p r 
illustrare i motivi della pro
testa. che viene definita «di , 
solidarietà» verso il giovane » 
detenuto morto. 

Mariano Vinci si trovava 1 
nel carcere di Marassi dal i 
luglio scorso in attesa di prò- | 
cesso per un tentativo di furto 
d'auto Era appena un ladrun- { 
colo, sbandato da quando ave- 1 
va cominciato a fuggire di 
casa a tredici anni, per con
tinuare con i furti di moto- ] 
rette o su auto. Poi. nel giù- ; 
gno dello scorso anno, fu sor- i 
preso con una ricetta falsa ' 
ad acquistare in farmacia del [ 
cardiostenolo e. un mese dopo ! 
venne ari ostato per il tenta- , 
tivo di furto della auto ' 

C'è chi sostiene che il >£io- I 
vane rubasse per procurarsi ; 
la droea. Quanti io hanno vi- , 
sto l'altra notte al pronto soc- | 
corso dell'ospedale di San 1 
Martino. do>e è stato traspor- j 
tato dal carcere appena ha 1 
accusato il malessere che lo j 
ha portato alla morte, affer- 1 

mano che I" braccia del Vin
ci erano tutte bucherellate e 
che il bicipite sinistro era 
segnato dal vistoso tatuaggio 
di una siringa. 

Il medico di guardia ha 
scritto nel referto la consueta 
generica formula: «Ricevuto 
cadavere. Decesso avvenuto 
pel cause clinicamente non 
accertabili». I sintomi, si di
ce. apparivano quelli della 
droga, ma occorrerà l'autop
sia per poterlo stabilire con 
certezza. 

Ma i detenuti di Marassi. 
quelli della prima sezione che 
hanno protestato, oltre 200 
giovani, sastengono che non 
è vero, che la droga non 
c'entra e che le cause della 
morte sono diverse. 

La protesta dei detenuti è 
iniziata alle-*ì3.30 ed è ces
sata alle 16.30. quando nel 
carcere sono entrati , col que
store ed il comandante dei 
carabinieri, alcuni contingen
ti di carabinieri e poliziotti. 
200 in tutto. 

s. p. 
* * * 

PALERMO — Cinc,uantasette 
ordini di cattura per i reati 
di danneggiamento aggravato 
di suppellettili di proprietà 
dello stato, lesioni ad agenti 
di pubblica sicurezza e di 
custodia, resistenza, violenza 
ed oltraggio sono stati emes
si dal Sostituto procuratore 
della Repubolica. dott. Virea. 
nei confronti di altrettanti de
tenuti ed ex detenuti coinvol
ti nella sommossa scoppiata 
nel dicembre dello scorso an
no all'Ucciardone. 

A Palermo in mezzo alla gente 

Ucciso da un killer 
davanti alla fabbrica 

PALERMO — Agguato mor
tale. come .n un western, ieri 
pomeriggio ai Cantieri nava
li di Palermo, il principale 
siabiiimcoto industriale del 
capoluogo siciliano < gruppo 
IRI». Un operaio saldatore di 
37 anni, padre di sei figli. An
drea Bellavista, è caduto sot
to : colp. di una Beretta 7.65 
impugnata da un assassino 
solitar.o che. dopo aver spa
rato. si e dileguato 

L'omicidio e avvenuto at
torno alle 14.50 sui marca -
piede di v.a dei Fossi, anti
stante eli spogliatoi della fab-
br.ca. Andrea Bellav,.-,;a era 
mie degli ultimi operai de! 
pr.mo turno (dalle 6 alle 14» 
ad u-c:re dal locale dopo es-
=er-i r.ve^tito. ma ancora '.<% 

strada, al centro del popola-
r.ssimo quar.iere Montalbo, 
era piena di gente. II killer 
gli ha esploso contro tu t to 
il caricatore, inseguendolo 
lungo il marciapiede: un col
po. quello mortale, ha rag
giunto Bellavista alla tempia 
destra, altri tre al torace. 

Soccorso da un compagno 
di lavoro. Mario Pillitteri. Bel
lavista. insanguinato e privo 
di sensi, è s tato portato pri
ma a un pronto soccorso, m 
via Marvuglia. poi all'Ospe
dale Civico; ma vi è giunto 
morto. 

Alla notizia dell'uccisione 
del ioro compagno, centinaia 
di operai del secondo turno 
sono u~c:ti .ri massa dallo 
stao.'r.mento. 

Dipendenti comunali sotto inchiesta 

Informazioni abusive 
per le agenzie private 

TREVISO — In quasi tutti 
1 comuni italiani c'è qualche 
dipendente che funge da 
« corrispondente > per le a-
genzie di investigazione. At
tività del tut to illegale, come 
è ovvio, tant 'e vero che die
ci comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dal preto
re di Treviso, Francesco La 
Valle, che ha scoperto il « gi
ro > che pare coinvolga mi
gliaia di persone. Le informa
zioni che 1 dipendenti comu
nali, prev.o compenso, invia
no sul conto di pnvati cit
tadini, spaziano dalle attività 
commerciali, alla fedeltà co
niugale, alla «ser ie tà» ai fi
ni dell'assunzione !n determi
nate aziende. 

Le prime denunce sono par
tite da Treviso, in particolare 
da un impiegato residente nei 
comune di Villorba. il quale, 
venuto a sapere che un vigi
le urbano aveva chiesto insi

stentemente informazioni sul 
suo conto, era andato dal sin
daco domandando se tale in
dagine era stata autorizzata. 
Avutane ^sposta negativa, r 
uomo ha presentato un espo
sto al pretore. 

Quella che sembrava una 
vicenda isolata ha però rive
lato dimensioni vastissime. 
Nella casa del vigile urbano 
incriminato. Gino Marotto di 
35 anni e stato trovato un 
nutr . to arch.vio, corredato di 
rubriche telefoniche, schedari. 
macchine fotografiche e una 
cinepresa, delle quali il Ma-
rotto si serviva per le sue 
a esplorazioni » nella vita pri 
vata dei cittadini. Insieme a 
lui sono stati denunciati il 
sindaco democristiano di VH-
lorba, Lino Moro e il segre
tario comunale Giovanni Sa-
ladini di 59 anni, per non 
aver impedito l'abuso del vi
gile. 

NIZZA — Titoli cubitali sulla 
stampa irancese per l'evasio
ne di quello che viene defi
nito il ('cervello della banda 
delle fo^ne». al secolo Alberi 
Spaggiari, consumato delin
quente legato alle organizza
zioni dell'estrema destra fran
cese e internazionale. I gior
nali sottolineano la sorpren
dente facilità con la quale 
l'ex paracadutista, l'ex mili
tante dell'OAS. nostalgico na
zista. nonché fotografo e al
levatore di polli, è riuscito 
a fuggire da una finestra del 
palazzo di giustizia, in pieno 
giorno, senza incontrare al
cun ostacolo. 

La polizia giudiziaria di 
Nizza, dove Spaggiari era de
tenuto è sotto accusa: il mi
nistro dell'interno Pomatow-
ski. preoccupato per i risvol
ti «politici» dell'affare (è no
to che Spaggiari è molto le
gato agli ambienti politici niz
zardi. che ruotano attorno allo 
stesso Giscard d'Estaing (tan
to che egli stesso si era de
finito talvolta, membro atti
vo dei repubblicani indipen
denti) ha chiesto le «teste» 
dei responsabili della fuga del 
bandito. Un ispettore è stato 
inviato anche dal ministro 
della giustizia Guichard. 

Albert Spaggiari era stato 
arrestato l'anno scorso per 
aver organizzato un clamoro
so furto in una banca di Niz
za: non soltanto l'entità del 
bottino, che si aggirava sui 
dieci miliardi, ma anche il 
sistema usato per raggiunge
re la banca, fece scalpore. 
La banda, infatti, aveva la
vorato per mesi nella rete 
fognaria per raggiungere la 
stanza blindata della banca. 
Della più diversa specie il 
materiale impiegato: genera
tori elettrici, martelli pneu
matici. impianti di condizio
namento d'aria. Più sorpren
denti ancora le dichiarazioni 
del >t cervello v al momento 
dell'arresto: «non ho rubato 
per interes?e personale ma 
per finanziare una rete di 
fa-cisti internazionali». II no
me dell'organizzazione è la 
e Catena ». 
P:u clamorosa ancora una 

ser.e di episodi che avevano 
preceduto il suo arresto per 
il colpo alla banca. Spaggia
ri potè iniatti effettuare un 
via.'gio in Giappone, avvalen
dosi di un passaporto che sii 
era stato rilasciato malgrado 
fosse ricercato per vari rea
ti. « Sull'aereo che lo portava 
a Tokyo — scriveva ieri 
"L'Humanitè" — viaggiava 
anche M. Medicin, sindaco di 
Nizza e segretario di Stato 
del Turismo, il quale si re
cava in Giappone in visi'a 
ufficiale ». Strana coincidenza 
e logici sospetti che l'uomo 
p o l r x o in questione ha cer
cato invano di minimizzare 
affermando di non aver mai 
av-jto rapporti col oandito 
« aelle fogne ». 

Sempre sorridente, sicuro di 
sé ie ne aveva ben mot>vo. 
come ha dimostrato la sua in 
contrastata fuga». Albert 
Spazsian ha fatto perdere le 
me: tracce. Le colossali bat
tute nella zone delle Alpi Ma
rittime che impiegano mi
gliaia di gendarmi francesi 
non sembrano certo poter fu
gare 1 sospetti che pesano su 
tutta la vì^jnda Non un po
liziotto si trovava nella stan
za del giudice dei 13 che 
avreboero dovuto controllare 
il detenuto, quando Spaggiari 
è saltato dalla finestra": solo 
il giudice e il suo avvocato 
difensore hanno assistito all' 

Oggi il Consiglio 

nazionale ANPI 
LA SPEZIA — II Consiglio 
nazionale delì'ANPI si riuni
sce questa matt ina a La Spe
zia. I Lavori hanno inizio al
le ore 10 nei locali del centro 
«Al!endei>, con la relazione 
del senatore Arialdo Banfi, 
vicepresidente dell'Associazio
ne, « nome del Comitato na
zionale. sul tema « L'azione 
delì'ANPI dopo l'8. congres
so». 
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A giovedì 17 

Vallanzasca: 
rinviato il 

processo per 
il sequestro 

Trapani 
'MILANO — Imponente .schie
ramento di polizia e carabi
nieri alla qu.nta sezione pe
nale del tribunale, spostatasi 
per l'occasione nell'aula pian 
de. per il processo a Renato 
Vallanzasca, accusato dei se
questri di Emanuela Tiapa 

I ni e Rino Balconi: il bandi
to. ancora sofferente per la 

I ferita al gluteo, è comparso 
{ davanti ai giudici in baiella 
I L'assalto di fotografi e gior 
! nnlisti è stato frenetico- e al 

solito sono fioccate le do 
mande stupide (tipo «Ti sen
ti personaggio?» ecc.). _ 

Il processo ha poi affron 
tato le pinne obiezioni dei 
difensori, l'avvocato Rosica. 
legale di Vallanzasca. ha .so
stenuto di non aveie ricevu
to alcun avviso telefonico ne 
scritto e di avere appreso del 
processo che si celebra per 
direttissima dai giornali 11 
che avrebbe comportato la 
nullità. Il t-ibunole, preste 
duto dal dottor Baldi, ha i: 
tenuto realizzato rinteie.ste 
primario della difesa degli 
imputati ; Vista la presenza 
di tutti i difensori e dei te
sti: l'eccezicne è stata coM 
respinta. 

Sono stati concessi tutta
via i termini a difesa: il pio-
cesso riprenderà giovedì 17. 
Insieme a Vallanzasca, è ini 
putata di concorso nel se
questro Trapani e di concor
so nella detenzione di armi. 
anche Pina Forzano, l'afft 
tuaria dell 'appartamento di 
via Gaetano Alessi, dove viti
ne tenuta prigioniera la Tra
pani. 

Altre 9 persone (Antonio 
Colia, Osvaldo Monopoli. An
na Mazzau, Giuseppina Usuel-
li. Carlo Marsala. Gioigio 
Bruzzese. Benvenuto Praticò. 
Rosa Coniglio e Arduzio-Rus 
so) sono comparse nel'a gab 
bia degli imputati Insieme a 
Val!anza=ca: sono accusati di 
fare parte della banda ma, 
per il momento, nsponderan 
no ai giudici solo per la de 
tenzione e il porto delle armi. 
fra queste, perfino un nutra 
in dotazione alle forze arma 
te NATO di stanza nella RFT 
e tre candelo'ti di dinamite 

ultimo colpo di scena del ban
dito. 

Anche su Albert Spaggiari. 
squallido interprete di copio 
ni ormai logori, .si sta già 
.sbizzarrendo la s tampa: 
« bandito dai nervi d'acciaio 
e dalla mente fredda. Un nuo
vo Arsenio Lupin » scrive « Le 
Figaro». Ma non sono tanto 
i nervi d'acciaio ad aver aiu
tato il criminale quanto le 
elastiche mani di chi avrebbe 
dovuto controllarlo 

SUL N. 10 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Dopo la Lockheed (editoriale di Alfredo Rcichlin) 
• Pezzo per pezzo il meccanismo della corruzione (di U.40 

Spagnoli) 
• Le polemiche sulla Biennale (di Aldo Tortorella) 
• Un primo confronto tra operai e studenti (di Fabrizio 

D'Agostini) 
• I persuasori palesi: te pietre sono parole? (di Paolo 

Spriano) 
• Andreolfi e l'eredità politica di De Gasperi (di Gior

gio Amendola) 
• La parità della donna nel lavoro, nelle leggi, nella so

cietà (di Adriana Seroni) 
• La folle gestione della sanità (di Sergio Scarpa) 
• La Francia* alle urne: intervista con Marchais (a cura 

di Romano Ledda) 
• Israele: disagio e immobilismo (di Massimo Robcrsi) 

NUOVI APPORTI AL PROGETTO PER RINNOVARE LA 
SOCIETÀ': 

• Portare la democrazia politica dentro il governo del
l'economia (di Francesco Galgano) 

• La fabbrica è un mondo ancora troppo sconosciuto (di 
Luigi Morandi) 

• Austerità e sviluppo due obiettivi non separabili (di 
Paolo Forcellini) 

• L'animale uomo al fondo dell'uomo sociale (di Massi
mo Aloisi) 

DIBATTITO SUI MASS-MEDIA: 

• Non basta più né teoria critica né «sacri principi del-
l ' M . (di Enzo Forcella) 

• Mass-media e cultura dell'austerità (di Massimo Li
vor i ) 

• Televisione • Burocrazia e utopia nelle uova di Bul-
gakov (di Ivano Cipriani) 

• Teatro - Macbeth e Amleto sul lettino di Freud (di Al
berto Abruzzese) 

• Libri . Giorgio Ciucci. Bortolotti: Maremma del Nord; 
Fabrizio Desideri. Teorie letterarie di Francofoba; 
Angelo Bolaffi. La nascita del e deus morfalis »; Car
lo Villa. Ritorno di Caldwell 

• Alle basi dello Stato (di Alessandro Galante Garrone) 

OSPEDALE SANTA MARIA DELLE CROCI • RAVENNA 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

Avviso di gare d'appalto 
L'Ospedale S.M. del!e Croci — Ospedale Generalo PPÌV n 

c a l e , con sede in Ravenna — via Missiroìi numero 10 — 
indirà quanto prima licitazione privata per la real.zzaz.'o-
n-_- di lavori inerenti l'ampliamento della sede ospedaliera: 

— lavori edili: importo presunto Lre 1.500.000.000 
— impianti di condizionamento ed idro termo-igienico sa

nitari: importo presunto lire 300 milioni 
— impianti elettrici: importo presunto lire 190 milioni 
— impianti gas terapeutici: importo presunto lire l'J mi

lioni. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
la procedura di cui all'articolo 1 t lettera a » della legge 
2 febbraio 1973 numero 14 senza limite di ribasso, ed 
escludendo offerte in aumento. Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere in
vitati alle gare entro la data del 22 marzo 1977. La richie
sta d'invito non vincola l'Ente così come indicato dalla 
legge. 

Ravenna, 8 marzo 1977. 
IL PRESIDENTE 

Renato Tramontanti 
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